
Boom delle primarie: tre milioni
Prodi supera il 70 per cento

«Èunagrandefestadi
democrazia.Gli italianihanno
dimostratochevogliono
eleggere i lororappresentanti,

voglionopartecipareallavita
politicaenonaccettanochesi
cambinoleregolequandola
partitaègià incorso.Conil

votodioggigli italianistanno
dicendoalpremierdi
andarsene»

RomanoProdi,Ansa16ottobre

CALCIO VIOLENTOIRAQ

S’è svolto tutto in una manciata di
secondi. Franco Fortugno, vice
presidente del Consiglio regiona-
le, sta uscendo dal seggio di via
Nieddu del Rio di Locri dove, do-
po aver votato, s’è fermato un bel
po’ di tempo per salutare amici ed
elettori. Lo accompagna verso la
strada un nipote, scrutatore del
seggio. Nell’androne del palazzo,
entrano due persone. Secondo al-

cuni, col passamontagna; per al-
tri, con cappello e ampia visiera
per nascondere il volto. Qualcuno
si stupisce: vengono a votare col
passamontagna? I due si avvicina-
no all’importante uomo politico e
gli sparano, quasi poggiando la
canna dell’arma contro il corpo.
Una, due, cinque volte. Al petto e
in testa. Un’esecuzione che impli-
ca sangue freddo, mestiere, capa-

cità di approfittare del terrore che
si impadronisce della gente. E si
dileguano, come due veri profes-
sionisti di altissimo livello. Pare
con la macchina di un complice.
Siamo sulla strada più importante
di Locri. Ci sono il via vai della
gente e, intorno a palazzo Nied-
du, la confusione allegra del po-
polo di centrosinistra che va a vo-
tare. Ma loro, i macellai, sfilano
senza panico e spariscono.
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ANTONIO PADELLARO

OLTRE OGNI PREVISIONE Lunghissime file fin dal primo mattino in tutta Italia, l’enorme

partecipazione fa slittare la chiusura dei seggi. A scrutinio quasi ultimato Prodi ottiene il 73,5

per cento, Bertinotti il 15,4. Il Professore: «È una risposta forte all’arroganza della maggioran-

za. Ora lavorerò per un vero Ulivo». D’Alema: «Ma decideremo tutti assieme. Il voto dimostra

quantoè forte la volontà dicambiamento». E sulprogramma è scontro traProdi e il leaderPrc
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Donna ferita da un razzo
sparato allo stadio di Ascoli
Preso un ragazzo di 16 anni

Guerra delle cifre
dopo il referendum
sulla Costituzione

Ucciso vicepresidente Consiglio della Calabria
Locri, agguato mafioso al seggio delle primarie. Killer freddano Francesco Fortugno

L’editoriale

Una domanda di «aria pulita».
Per Piero Fassino rappresenta
questo «la straordinaria parteci-
pazione» alle primarie e «Prodi
esce nettamente vincitore con
oltre il 70% dei voti». Per il lea-
der Ds «il voto indica la volontà
di riscossa degli italiani». La De-
stra? «rifletta e non prosegua
con gli strappi su Finanziaria e
legge elettorale»

Segretario,siaspettavauna
partecipazionecosì
massiccia?
È stata una giornata straordina-
ria, al di là delle aspettative. Fu-
nestata, purtroppo, dall’omici-
dio del vice presidente dell’As-
semblea regionale della Cala-
bria. Esprimiamo solidarietà al-
la famiglia di Franco Fortugno.
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Fassino: adesso
vittoria più vicina

CINQUE COLPI di

calibro 9, così a Locri

due killer hanno ucciso

Francesco Fortugno.

Loiero presidente della

Regione: «Siamo agli

squadronidella morte»

Vittoria
della democrazia

Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.
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I cittadini di Trabia, in provincia di Palermo, in coda per votare per le primarie dell'Unione Foto di Mike Palazzotto / Ansa
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Staino

■ di Ninni Andriolo■ di Aldo Varano / Locri (Reggio Calabria)

I
n un’altra domenica di so-
le per l’Italia, un fiume in-
contenibile di cittadini in

fila ai seggi fin dal primo mat-
tino hanno votato per la vitto-
ria della democrazia, per la
vittoria dell’Unione, per la
vittoria di Romano Prodi.
In tutte le democrazie avanza-
te le libere elezioni rappresen-
tano una liturgia consolidata
e, proprio per questo, spesso
appaiono non più conquista
ma abitudine. Questa sorta di
assuefazione al voto - da noi
esercitato oltretutto con gran-
de frequenza fra test politici,
amministrativi, europei e re-
ferendari - aveva reso una sor-
ta di azzardo le primarie del-
l’Unione, la cui convocazio-
ne era stata seguita da una se-
rie di dotte quanto malevole
profezie. Ci è stato spiegato,
infatti, che le primarie, istitu-
to della democrazia america-
na, mai avrebbero attecchito
tra gli elettori italiani che non
le avrebbero capite e dunque
nemmeno frequentate. Ci è
stato raccontato che un simile
sondaggio preventivo era inu-
tile e dannoso visto che le se-
greterie dell’Unione avevano
già scelto il loro candidato
premier e che dunque il popo-
lo del centrosinistra mai si sa-
rebbe appassionato a confer-
mare quanto già deciso. Ci è
stato detto, infine, che la pre-
vedibile affluenza alle urne di
pochi militanti di partito
avrebbe rappresentato un
boomerang per l’Unione; se
non addirittura l’inizio di una
crisi rovinosa per la coalizio-
ne che soltanto sei mesi pri-
ma trionfava in 12 regioni su
14. Si stava, insomma com-
piendo, la più grossa delle stu-
pidaggini.
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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